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IL RESPONSABILE DELL’ AREA AFFARI GENERALI   
 

 
 
Visti gli artt. 107 e 109 del D. Lgs.18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
responsabili d’area e/o settore, nel limite delle attribuzioni delle unità organizzative a cui sono preposti, 
l’emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l’adozione di tutti 
gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

 
Visti e richiamati: 

- il decreto sindacale n. 8 del 23/04/2021 con il quale è stato individuato il Responsabile del Servizio 
Amministrativo; 

- il decreto sindacale n. 2 del 18/01/2021, con il quale viene individuato il nuovo Responsabile di 
servizio economico-finanziario; 

- il DUP ed il Bilancio 2022-2024, approvati rispettivamente con deliberazioni del C.C. n. 44 del 
30/12/2021; 

- la deliberazione di G.C. n. 126 del 30/12/2021 di approvazione del PEG, con la quale sono stati 
assegnati ai Responsabili i relativi budgets gestionali; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 33 del 18/5/2022  avente ad oggetto: “AUTORIZZAZIONE A 
RESISTERE AL RICORSO PROPOSTO  IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) E 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (I.M.U) PRESSO LA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI 
BRESCIA”; 

 

Dato atto che con delibera di Giunta Comunale sopra richiamata è stato dato mandato al Responsabile 
dell’area affari generali l’individuazione del legale ai fini della costituzione in giudizio nel ricorso presentato 
della società identificata con codice 12486 dell’indice generale del Comune di Malegno e rubricato al prot. 
2093 IV/3 il 08/04/2022. 
 
Rilevato che: 

 l’art. 17 del D. Lgs. n. 50/2016 individua i contratti di appalto e le concessioni di servizio per i quali non si 
applicano le disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016; 

 fra i contratti di appalto e le concessioni di servizio per i quali non si applicano le disposizioni del D. Lgs. n. 
50/2016 al comma 1 lett. d) dell’art. 17 sono individuati anche i seguenti servizi legali: 
“1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 

febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni:  
1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell’Unione europea, un paese 

terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale;  
1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro 

dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;  
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1.1), o qualora vi sia 

un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza divenga 
oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 
della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni;  

3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;  
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da 

un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la 
vigilanza di detti organi giurisdizionali;  

5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri;”  

 l'incarico di che trattasi è qualificabile come servizio di rappresentanza legale ai sensi dell'art. 17 comma 
1 lett. d) punto 1, in quanto si tratta di incarico di patrocinio legale che può essere svolto solo da soggetti 



abilitati all'esercizio della professione di avvocato; 

 il parere del 14 settembre 2017 della Commissione speciale del Consiglio di Stato, interpellata 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione testualmente prevede: 
“Per espressa indicazione del codice dei contratti pubblici, i servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lett. d) 
sono esclusi dall’applicazione delle disposizioni del codice, anche in ragione di una rilevante – anche se non 
esclusiva – componente fiduciaria delle scelte, che pure deve essere tenuta in considerazione”; 

 l’art. 4 del D.Lgs. n. 50/2016 testualmente dispone: 
“Art. 4. (Principi relativi all’affidamento di contratti pubblici esclusi)  

1. L'affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, dei contratti attivi, 
esclusi, in tutto o in parte, dall'ambito di applicazione oggettiva del presente codice, avviene nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, 
pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica.” 

 l’articolo 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, testualmente dispone: 
“2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;….” 

 
Ritenuto che le procedure previste dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016 non possano che 
essere considerate coerenti con i principi del codice dei contratti, per cui nulla impedisce di applicare dette 
procedure semplificate anche con riferimento all’affidamento diretto per lavori, servizi e forniture esclusi 
dall’applicazione del codice dei contratti; 
 
Visti 

 l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 che testualmente dispone: 
“Art. 32. (Fasi delle procedure di affidamento)  
2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di 
cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.” 

 l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, testualmente dispone: 
"1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a 
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti 
aggregatori..." 

 
Rilevato che al punto 3.1.8 (pagina 11) delle Linee guida ANAC n. 12 "Affidamento dei servizi legali" 
(approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 907 del 24.10.2018) con riferimento all’affidamento dei 
servizi legali di cui all’art. 17, comma 1, lett. d) del Codice di contratti, è testualmente scritto: 
"Resta fermo che, qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare un maggiore confronto 
concorrenziale, anche per gli appalti “esclusi” le stazioni appaltanti, nell’esercizio della propria discrezionalità, 
possono ricorrere alle procedure ordinarie previste per gli appalti sopra soglia o a quelle semplificate per gli 
appalti sotto soglia." 
 
Considerato: 



 che il costo del servizio di rappresentanza legale di che trattasi ammonta ad una cifra non superiore 
ad € 40.000,00 per cui in applicazione di quanto previsto dall’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 
50/2016, si può ricorrere all’affidamento diretto; 

 che in base all'articolo 1, comma 130, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di Bilancio 2019), 
modificativo dell’art.1 comma 450 della Legge n. 296/2006, per gli acquisti di beni e servizi di importo 
inferiore a 5.000 euro (IVA esclusa) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non sono obbligate a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale 
di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;  

Preso atto dell’obbligo di acquisto con portali telematici di cui all’art. 40 del D.Lgs. n. 50/2016 nonché del 
parere ANAC del 30 ottobre 2018 con il quale l’autorità riteneva, in deroga al predetto obbligo e in attuazione 
del c. 450 sopra citato, che per gli acquisti infra 1000 euro (ora 5.000 euro) permanga la possibilità di 
procedere senza l’acquisizione di comunicazioni telematiche 
 
Preso atto del preventivo di spesa dello Studio legale associato Panni e Morotti con sede in Brescia Via San 
Bartolomeo 9, acquisito al prot. 2913 del 18/5/2022, che si è reso disponibile a rappresentare il Comune di 
Malegno per la resistenza nel ricorso in oggetto, che evidenzia una spesa di€ 1.876,50 per compenso per 
attività professionale (oltre Cassa avvocati per € 86,32 , spese generali per € 281,48  e  IVA euro 493,75) 
 
Dato atto che, come previsto dalle Linee Guida n. 4 - si è proceduto alla verifica del DURC (Prot. 
INAIL_31679775 con scadenza validità 26/06/2022) senza rilevare sussistenza di irregolarità contributive; 
 
Rilevato che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo al citato legale, né risultano altri 
incarichi, anche non professionali, che possono interferire con lo svolgimento dell’attività di difesa e 
rappresentanza in oggetto e che la spesa richiesta risulta rispettare i parametri tabellari previsti dalla 
normativa vigente; 
 
Dato atto che il CIG (Codice Identificativo di gara) acquisito presso il sito dell’ANAC è ZC1368FA38; 
 
Ritenuto di provvedere in merito all’affidamento ed alla costituzione contabile della spesa;  
Visti: 

- il D. Lgs. n. 267/2000; 
- la Legge n. 241/1990; 
- il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
- il D.L. n. 32/2019, (cd. Scloccacantieri) conv. con modif. in Legge n. 55/2019; 
- il DL n. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. decreto Rilancio); 
- il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 (cd Decreto Semplificazioni); 
- la Legge n. 136/2010; 
- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto del Comune; 
- il Regolamento di contabilità; 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione, 

1. di dare esecuzione alla deliberazione di Giunta comunale n. n. 33 del 18/5/2022   affidando ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs 50/2016 il servizio di cui in premessa allo Studio legale 
associato Panni e Morotti con sede in BRESCIA Via S. Bartolomeo 9 – CF/P.IVA 03066830989; 

 
2.  di impegnare la spesa complessiva di € 2.738,05, imputandola al codice 01041.03.011872, esercizio 

ed impegno del Bilancio di previsione 2022, indicati in calce al presente provvedimento, nel rispetto 
delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del D.Lgs. 
n. 126/2014; 



 
3. di dare atto che:  

- la presente determinazione, comportando impegno di spesa, viene trasmessa al Responsabile del 
Servizio finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria ai sensi 
dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000; 

- il pagamento avverrà, ai sensi dell’art. 102, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, su presentazione di 
fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, ai 
sensi dell’art. 184 del D.lgs. n. 267/2000; 

- il RUP nella persona del Responsabile dell’Area Amministrativa, dichiara, ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, 
neppure potenziale, con il presente appalto ed il soggetto aggiudicatario; 

 
4. di disporre la pubblicazione della presente determinazione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

e nella relativa sezione “Amministrazione trasparente-Bandi di gara” del sito istituzionale; 
 

5. di precisare che: 
• avverso la presente determinazione sono ammessi i seguenti ricorsi:  
a) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Brescia entro 60 giorni, ai sensi dell'articolo 29 del 

D. Lgs 2 luglio 2010, n. 104;  
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell'articolo 8 del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
• in materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5 articolo 

120 allegato 1) al D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. In particolare: 
a) il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni;  
b) non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 
 

 
 
 IL RESPONSABILE DELL'AREA AFFARI 

GENERALI 
 F.to Dott.ssa Carmen Modafferi 

 
  



Visto di regolarità contabile e copertura finanziaria della determinazione di 

cui all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, del D.L. 18 Agosto 2000 n. 
267 : FAVOREVOLE  

 
 
N.Imp./Acc. Miss/progr/tit/macro/cap 

Tip/cat/tit/cap 
Creditore/Debitore Esercizio Importo 

303 01041.03.011872 STUDIO LEGALE 

ASSOCIATO PANNI 
E MOROTTI 

2022 2.738,05 

 
 

Osservazioni : 
 
   

 
Data Esecutività :  26/05/2022 

 
 Il Responsabile dell'Area Economico-

Finanziaria 

 F.to Massimo Maffessoli 
 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all' Albo 
pretorio del Comune in data odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

 
Dal 30/05/2022  al 14/06/2022 
 

 Il Responsabile dell'Area Affari 
Generali   

 F.to Dott.ssa Carmen Modafferi     
 

 

 

 
 

 
Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 22 D. 

lgs. 82/2005. s.m.i. 
 
Malegno, lì  30/05/2022 Il Funzionario Incaricato 

 Manuela Guarinoni 
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